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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore: II settimana del salterio-Lit. Propria 

DOMENICA 
09 

DICEMBRE 

II DOMENICA  
DI AVVENTO 

09.30: Vacca Antonio 

LUNEDÌ 
10 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Assunta, Giuseppe, An-
tonio, Luigi 

MARTEDÌ 
11 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Assunta, Giuseppe, An-
tonio, Luigi 

MERCOLEDÌ 
12 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.00 : Santo Rosario 
17.30: Assunta, Giuseppe, An-
tonio, Luigi 
18.00: Liturgia Penitenziale 

GIOVEDÌ 
13 

DICEMBRE 

SANTA 
LUCIA 

17.00: Adorazione 
18.00: Assunta, Giuseppe, An-
tonio, Luigi 
18.30: Adorazione 

VENERDÌ 
14 

DICEMBRE 

SAN 
GIOVANNI 

DELLA CROCE 

17.00: Adorazione 
18.15: Assunta, Giuseppe, An-
tonio, Luigi 

SABATO 
15 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.00: Adorazione 
18.15: Francesco Carta 

DOMENICA 
16 

DICEMBRE 

III DOMENICA  
DI AVVENTO 

09.30: Antonietta Contu ed En-
circo 
18.00: Novena di Natale 

Foglio di collegamento Parrocchia di San Giuseppe 

Dicembre     2018       Anno VI                 N. 338 

Sito Internet: www.parrocchiasangiuseppetortoli.it 

    I potenti alzano barriere, Dio le supera 
 
  

U 
na pagina solenne, quasi maestosa dà avvio al racconto dell'at-

tività pubblica di Gesù. Un lungo elenco di re e sacerdoti a 

tracciare la mappa del potere politico e religioso dell'epoca, e 

poi, improvvisamente, il dirottamento, la svolta. La Parola di Dio vola 

via dal tempio e dalle grandi capitali, dal sacerdozio e dalle stanze del 

potere, e raggiunge un giovane, figlio di sacerdoti e amico del deserto, 

del vento senza ostacoli, del silenzio vigile, dove ogni sussurro raggiunge il cuore. Gio-

vanni, non ancora trent'anni, ha già imparato che le uniche parole vere sono quelle di-

ventate carne e sangue. Che non si tirano fuori da una tasca, già pronte, ma dalle viscere, 

quelle che ti hanno fatto patire e gioire. Ecco, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio 

di Zaccaria, nel deserto. Non è l'annunciatore che porta l'annuncio, è l'annuncio che lo 

porta, lo incalza, lo sospinge: e percorreva tutta la regione del Giordano. La parola di 

Dio è sempre in volo in cerca di uomini e donne, semplici e veri, per creare inizi e pro-

cessi nuovi. Raddrizzate, appianate, colmate... Quel giovane profeta un po' selvatico di-

pinge un paesaggio aspro e difficile, che ha i tratti duri e violenti della storia: ogni violen-

za, ogni esclusione e ingiustizia sono un burrone da colmare. Ma è anche la nostra geo-

grafia interiore: una mappa di ferite mai guarite, di abbandoni patiti o inflitti, le paure, le 

solitudini, il disamore... C'è del lavoro da fare, un lavoro enorme: spianare e colmare, 

per diventare semplici e diritti. E se non sarò mai una superstrada, non importa, sarò un 

piccolo sentiero nel sole. Vangelo che conforta: - anche se i potenti del mondo alzano 

barriere, cortine di bugie, muri ai confini, Dio trova la strada per raggiungere proprio 

me e posarmi la mano sulla spalla, la parola nel grembo, niente lo ferma; - chi conta 

davvero nella storia? Chi risiede in una reggia? Erode sarà ricordato solo perché ha ten-

tato di uccidere quel bambino; Pilato perché l'ha condannato. Conta davvero chi si la-

scia abitare dal sogno di Dio, dalla sua parola. L'ultima riga del Vangelo è bellissima: 

ogni uomo vedrà la salvezza. Ogni uomo? Sì, esattamente questo. Dio vuole che tutti 

siano salvi, e non si fermerà davanti a burroni o montagne, neppure davanti alla tortuosi-

tà del mio passato o ai cocci della mia vita. Una delle frasi più impressionanti del Conci-

lio Vaticano Secondo afferma: «Ogni uomo che fa esperienza dell'amore, viene in con-

tatto con il Mistero di Cristo in un modo che noi non conosciamo» (Gaudium et spes 

22). Cristo raggiunge ogni uomo, tutti gli uomini, e l'amore è la sua strada. E nulla vi è di 

genuinamente umano che non raggiunga a sua volta il cuore di Dio.Buona domenica e 

buona settimana!      Don Mariano  e Don Evangelista 
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Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di aver-
ci dato un uomo, non un 
angelo, come pastore delle 
nostre anime; illuminalo 

con la tua luce, assistilo con la tua grazia, 
sostienilo con la tua forza. Fa' che l' in-
successo non lo avvilisca e il successo 
non lo renda superbo. Rendici docili alla 
sua voce. Fa' che sia per noi, amico, mae-
stro, medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per at-
tuarle, a noi la generosità nella collabora-
zione. Fa' che ci guidi con l' amore, con l' 
esempio; con la parola, con le opere. Fa' 
che in lui vediamo, stimiamo ed amiamo 
Te.  Che non si perda nessuna, delle ani-
me che gli hai affidato. Salvaci insieme 
con lui. (Paolo VI) 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 Lunedì 10 dicembre ore 17.30 Liturgia Penitenziale a S. Andrea; 

 Martedì 11 dicembre ore 18.00 Liturgia  Penitenziale a S. Giorgio 

 Mercoledì 12 dicembre ore 18.00: Liturgia Penitenziale 

 Giovedì 13 II giovedì del mese ore 17.00 Adorazione, 18.00 Santa Messa, 
18.30 Adorazione. 

 

ESORTAZIONE APOSTOLICA GAUDETE ET EXSULTATE  

DEL SANTO PADRE  FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITA’ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

134. Come il profeta Giona, sempre portiamo latente in noi la tentazione di 
fuggire in un luogo sicuro che può avere molti nomi: individualismo, spirituali-
smo, chiusura in piccoli mondi, dipendenza, sistemazione, ripetizione di sche-
mi prefissati, dogmatismo, nostalgia, pessimismo, rifugio nelle norme. Talvol-
ta facciamo fatica ad uscire da un territorio che ci era conosciuto e a portata di 
mano. Tuttavia, le difficoltà possono essere come la tempesta, la balena, il ver-
me che fece seccare il ricino di Giona, o il vento e il sole che gli scottarono la 
testa; e come fu per lui, possono avere la funzione di farci tornare a quel Dio 
che è tenerezza e che vuole condurci a un’itineranza costante e rinnovatrice. 

135. Dio è sempre novità, che ci spinge continuamente a ripartire e a cambiare 
posto per andare oltre il conosciuto, verso le periferie e le frontiere. Ci conduce 
là dove si trova l’umanità più ferita e dove gli esseri umani, al di sotto dell’ap-
parenza della superficialità e del conformismo, continuano a cercare la risposta 
alla domanda sul senso della vita. Dio non ha paura! Non ha paura! Va sempre 
al di là dei nostri schemi e non teme le periferie. Egli stesso si è fatto periferia 
(cfr Fil 2,6-8; Gv 1,14). Per questo, se oseremo andare nelle periferie, là lo tro-
veremo: Lui sarà già lì. Gesù ci precede nel cuore di quel fratello, nella sua 
carne ferita, nella sua vita oppressa, nella sua anima ottenebrata. Lui è già lì. 

136. E’ vero che bisogna aprire la porta a Gesù Cristo, perché Lui bussa e chia-
ma (cfr Ap 3,20). Ma a volte mi domando se, a causa dell’aria irrespirabile del-
la nostra autoreferenzialità, Gesù non starà bussando dentro di noi perché lo 
lasciamo uscire. Nel Vangelo vediamo come Gesù «andava per città e villaggi, 
predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio» (Lc 8,1). Anche 
dopo la risurrezione, quando i discepoli partirono in ogni direzione, «il Signore 
agiva insieme con loro» (Mc 16,20). Questa è la dinamica che scaturisce dal 
vero incontro. 

137. L’abitudine ci seduce e ci dice che non ha senso cercare di cambiare le 
cose, che non possiamo far nulla di fronte a questa situazione, che è sempre 
stato così e che tuttavia siamo andati avanti. Per l’abitudine noi non affrontia-
mo più il male e permettiamo che le cose “vadano come vanno”, o come alcuni 
hanno deciso che debbano andare. Ma dunque lasciamo che il Signore venga a 
risvegliarci, a dare uno scossone al nostro torpore, a liberarci dall’inerzia. Sfi-
diamo l’abitudinarietà, apriamo bene gli occhi e gli orecchi, e soprattutto il 
cuore, per lasciarci smuovere da ciò che succede intorno a noi e dal grido della 
Parola viva ed efficace del Risorto.     (Continua) 


